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TORINO; 29 APRILE 1868 
ITALIA 
Rivista. 


L'effetto: più sonsibile che produsse in Italia isti» 
tuzione: di' un nuovo! ordine cavalleresco fu l'ilarità. 
Per esso blmeno! non s'impongono nuovi pesi alle 
popolazioni | non ‘s'incaglia l'industria, non s'are- 
ri. E sò con tale lunocente mozzo fesse 
Goverdo a farsi degli amici ,, noi al po- 
‘stuilo on potremmo dirgli torlo; ma-egli pare che 
neppure questo One egli possa, conseguire ,, poichè 
dopo, tante consumatè vigilie, dopo aver pesato sulle 
‘più sorupolose bilance i meriti dei auovi cavalieri, 
per assegnare a questo il grado di commendatore, a 
quello sola.il grado di cavaliere, e riservando solo ai 
più fidi le cariche maggiori, si trova; che altro infine 
mon fece che non. contentare alcuno e pare che 
talvolta ‘giuocasse al mosta cibca, So fossimo noi ad 
asserire Jal cosa ci direbbero mossi dal solito de- 
‘siderio di trovar ad appuntare ciò che fanno j no- 
uri ministri, ma, oh scandalo 1 lgustesso corrispon- 
dcote della Gazgetta di Genova parla di, quelle soglie 
‘500 parole che paiavo. proferite dal più arrabbiato 
“dei permanenti. 

‘In mancanza di cose più importanti; hanno suscitata 
ua vera; rivoluzione le. nomine nell'ordine della Cortona 
‘d'Italia, pubblicate nel foglio ufficiale. Salvo poche ec- 
‘cezioni, ben si può dire che rimasero del pari malcon- 
teati-a coloro, ch'abbero la ‘muova decorazione. è quelli 
ghe Surono dimenticati. Anche la classificazione. dei de- 
porati parve molto arbitraria; è-sì odono da ogni parte 
infiniti lamenti. Ha fatto grande. meraviglia il vedere chie 
fu lasciato! im: disparta il Rattazzi. Ciò ha posto in chiara 
Iuce ch'egli, da; qualche tempo, ha perduto tutti quegli | 
appoggi che, per l'addietro, non gli mancavnno mai, an- 
che quando non £ra ministro. I suoi amici ne sono sde- 
guati, 0. devo confessare che neppure i suoi ‘avversari | 
approvano questà esclusione, gincchè:in'fin de’ conti, se 
la Corona d'Italia è stata istituita: pet ‘onorare coloro 
che in qualche: modo hanno cooperato al.mostro risorgi- || 
mento, l'on. Rattazzi meritava questa distinzione almeno 
‘quanto il: Crispi 6 parecchi ‘altri., Ancho l'esetusione di | 
Garibaldi fu osservata; con dolore. Garibaldi ‘avrebbe | 
forse respinta.le decorazione, ma il Governo ‘aveva il 
dovere. d'offrirgliela.. 

«Dopo ciò, non deve recar meraviglia la mancanza 
di parecchi astri minori, tome, a cagion' d'esempio, l'ex- 
‘ministro Coppino che fu coinvolto nella provi ‘del 
Rattazzi. 11 Mifiistero:si è messo/in uo'bratto impiccio, 
e so vorrà uscirne gli converrà fare una nuova distri- 
Buzione di ciondoli.» 

Senonchè i ministri. vollero fare 
estù in mezzo aî nomi! dei panegiristi della éon- 
sorteria: neî giornali, dei fabbricatori di ordini del 
giorno ad uso della maggioranza, degl'inventori dei 
contatori, dei:famosi ‘operatori ‘di certe speculazioni 
e simili, si vedono, rari nantes in gurgile vasto, com- 
parire nomi di uomini liberali e indipendenti, i qu 
farebbero onore a qualanque ordine, Gittando l'offain 
bocca anche a chi non fa parle del loro sinedrio spera- 
vano i ministri alla volta di acquistarsi a buon mar- 
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1) (V. n° 118) 
APPENDICE 
LA PLEBE 


Romanzo sociale 


PARTE ‘TERZA 


LA LOTTA. 


GaritoLo IX, — (Seguito). 
‘Abbandonata la. fabite, ‘il ‘padre di Ester si rivolse 
di muovo alla figliuola; ma dal suo'volto'era scom- 
parsa' ogni ‘traccia di men crudo ‘sentimento e vi 
stava-sola l'espressione dell'ira. feroce 
— Tu lo confessi! ripetò. digri 
per meglio dire, le gengive. Tujsei colpevole? 











+ Ester sollevò nobilmente la testa , 8 ron Corag- | 


giosa fermezza rispose : 
— Amo! i 1 
Jacob abbassò la 0ce, ma l'accento era terribile: 
— Tu se madre? 
La giovane curiò il capo. 

«— Maio! uno Vesco! è; dm hl 


posta 








cato famatd'imparzialità e di accal ppiare qualtuno:. Ma 
i poverini sbagliarono Ì calcoli; e ben pothi tadranno 
pella pato, latanto quei vecchio, liberale, dî G. B: 
Michelioi | dichiara tondamente di’ non accettare il 
ministeriale favore. E coglie intanto. l'occasione “di 
dare una buona! zaffta a: quei: ministri che. si val- 
gono delle decorazioni; per premiare ii loro aderenti 
nelle elezioni. politiche. Avendo. noi, Visto in pa- 
rocchi collegii del nostro Piemonte crociliggersi re- 
centemente, tanti sindscì, e non siadaci, nei, collegii 
‘che mandarono dei consorti al Parlamento, troviamo 
cho la botta è mollo: bene applicata. 

Ma vsciamò; da iquest'atmostera che fa ala. 

Si sta istituendo in Pineemza una banca, la 
quae: si propone lo: scopo del miglioramento, dell’a- 
gricoltara, col. forrirle i necessarii capitali. Si è già 














duna Giuota corpilato un progetto di statuto di 
quell'istituzione, la' quale venne iniziata dal dottore 
Ceresa. 


Îl professore Luzzati terminò a Miilamo Îe sue con- 
ferenze sulla mostra universale di Parigi, compen- 
diando, Je ‘notizie | suî ‘progressi industriali che sî 
stanno; presentemente (operando in: Italia. 

‘A Rodi si stanno per'attuare cento; telai mecca- 
nici per cotone e lana, Altri cento a Monza dillo 
ditta Fumagalli. Î) hostro' attivo industriale Cantoni 
allestisce una filatora completo a Novara; così 
pure ad Ixrea ed a Wellano. Si amplia di nuovi 
tei un esercizio di filatura a Tolmezzo, nel 
Friuli; una grande filatura si stabilisce fa Rorde- 
mene. li Camerini pianta: a Piazzolo uno fila 
tura di lana e lino. Quel grande. industriale: che 
tutti conoscono, Alessandro Rossi, estende'a muovi 
fami il suo celebre stabilimento di Sebito, e 10 ar- 
ricchisco di un esercito di nuove macchive. In'Te- 
weania pure sì ingrandisce un lanificio; e da due 
mesi meccanici belgi ‘&d inglesi percorrono. l'Hialia 
piantando nuove macchine acquistate. da wWi i fab- 
bricanti. 

















Dalla discussione di lunedì avvenuta alla Camera ap- 
pasî, por testimonianza stessa dol ministro Broglio, l'ile- 
galità della seatenza di sospensione del ‘professori, Île- 
galità dorivante dall'incompetenza | del. Consiglio stesso 
che mon è regolarmente costituito; 

Tn fatti una legge creò il Consiglio superiore; il mini- 
Niro Berti îu forza dei pieoi pòteri. diranfe, la, guerra 
del'1886 (sobbene ‘abusivamente chè i ioni potori dore- 
vano servire! al altro scopo) l'aboll; ed ora ni atto le- 
ale: il Coppino con' vii no progetto chel Parlamento 
tion sfuel’‘aticora. ricostitui il Consiglio: ‘ima in decreto. 
non basta dove le ina legge, e questa logge non 
venne peranco discussa, È. dunque incompétonte il Con- 
io ad esercitare. na potéro che non tiete dalla leggo. 
A'questo argomento si hjpigliò il Ferrari, nè il Îroglio 
potò distruggerlo. 

















Genova,,28. —Teri nella mattinata ha dato fondo 
sol nostro, porto la pirofregata Principessa Clotilde, co- 
mandata dal capitano di fregata, cav. Racchia,, destinata 
al gran viaggio, della Plata, e. del mari del. Giappone, 
Essa si approrvigiona di sussistenze. (G. di Gen). 

Titano, 28.— S.A. R. il Principe ereditario di 
Prussia, partito da Torino la mattina di ieri, giunso a 


potuto credere chie io tollerassi una tanta. infamia, 
una simil vergogna 2... Ed è questo ill compenso al 
tanto amore che ti portavo?... Pel Dio d'Abramo | 
La scelleraggine nasce adunque compagna alla donna 
è cova in lei seconda matara? La tua anima è tn 
nido di vipere. Tu hai tradito tuo padre jngannan- 
dolo giorno per gior, porgendò sficciatamente al 
suo bacio una fronte infamata È... Oh. mi ‘‘annienti 
il fuoco del cielo se ta ron avrai da scontare con 
lagrime di sangue, con lagrime: per tutta la. vita 
l'orrenda colpa: ta e quella sciagurata là, più vile 
d'ogni vil cosa in questo mondo. 

Ed accostatosi alla verchia Debora! setpre acbo- 
sciata ‘a quel modo per terra , la percosse con ‘in 
calcio, 

La misérattnandò un'gemito. 

— Per:carità I per carità! susurrò essa con quel 
poco! fiato che le rimaneva. 

Ma il vecchio furibondo, astalito in quella da 














ndo ‘denti ©; | si può impunemente recare la pi 


un'altra idea , sì slanciava di nuovo contro la fi- 
glivola. 

— Eil ti compli?' Ol oh sù di Îdî ave da 
piombare eriondiò la mia: giusta vendettà... o sono 
tn povero vecchio .,, un 'ebreo,.. un! nulfa, a cui 
fiera offesa, nn 
Vermé che si schiaccia, senza \il mepomo riguardo 
e senza il menomo rischio, passando... Quell'infa- 
mie lo crede; è di cérlo. ridle' di me, del debole 
padre ingannato e beffato... Miserabile! Il suo risò 
gli rimarrà nella strozza... Trema per luî, qualun- 








| que Siasi, fosse pur ‘anco un potente , trema per 





Tui, donna%perduta ‘che ta ssi, trema se tu l'ami 


To. rion sono il'verme innocno che; sì calpesta 


20! ia ed usate nl n 


Pavia alle 10, accolto dal Prefetto, dal Municipio, da 
tutto lo Autorità civili ‘emitari, Guardia Nazionale, 
prosidio, e da fmimonsa folla plaudento. 

Attravorsò în carrorza lo vio principali dolla città se: 
pulto da nimeroso corteggio; visità l'Università, ln chiesa. 
di S.Michele ed ‘altri monumenti 











fecero) un'accoglienza, 
, © imbandiérarono tutte le case, 

Il Principe espresse più volte la sua ‘pratitidine per 
lo dimostrazioni di eni. era fatto segno. 

‘Alle 11 riparti per la Certosa. 

Molto persone lo. Avevano preceduto, (sicchè. anclie 
quivi 3'oblie festoso acelamazioni. 

Alle o mezza, pom. il Priaefpo giungeva alla staziono | 
di Milano. 

L'Autorità municipale , il Prefetto, il (generale Nun- 
ziante e. un grosso distaccamento militaro con musica © 
‘molti ufficiali superiori dello varie armi, sì recarono ad 
ossequiario, Visitate quindi la realé piu&coteca di Brera, 
la chiesa delle Grazie e la Cena del'Da Vinci, 8. A.R. 
proseguiva, dopo circa un'ora, il ‘suo viaggio alla volta 














dalle entusiasticho acclamazioni di'anmerosi cittadini ac- 
calcati ‘alla stazione! (Lombardia); 

Tologna, 28. — Dallo carceri di San Giovanni ì 
Monte ieri uvadevanò, nelle. prime: ore pomeridiane, otto 
malandrini condannati 1 gravissimo peno, 

L'essenziale pel nostro Governo si è che gli avversari 
politici sieno in carcere; del resto, nulla importa che 
foggano i bicbanti. 


ATTI UFFICIALI 


La: Gassetta Ufficiale dol 27 aprilo reca: 

1. Un regio deoreto dol 29 marzd, con il quale 
ll Comizio agrario del circondario}di Saluzs6 provincia 
di Cuneo, è legalmente costituito ed'è riconosciuto come 
stabilimento di pubblica utiità. 

2. Alcuni nomi di personaggi decorati della Co- 
rona d'Italia, cho per inavvertenza. vennero omessi 
nell'elenco pubblicato dalla. Gaseelta Uffsiale di sabato 
corso. 

È quindi d'uopo aggiiogere alla lista dei decorati: 

Fra i cavalieri gran croco: 

Rossi Giuseppe, generale 

Fra.i grandi ufficiali 

Nuhzianto dica di Miguago, luogotenente generale; 

Valfre di Bonzo cav. Leopoldo, 710; 

Medici car. Giacomo, fd; 

Antonio Mordini. 

Fra i commendatori 

Lieotardì barono Alberto, luogotenente getoral 

Guerriori(Gontaga marchese Abmelit. 

3. Ua elenco di nomine e disposizioni 
avvenute nel personale dell'Amministrazione finanziaria 
durante il'meso di ‘marzo decorto. 





























ELEZIONI POLITICHE. 
Risultato del ballottaggio, Collegio d'Atri. 
Cav. ave. Finocchi, sindico. d'Afri e presidente del 
Consiglio provinciale, voti 207. — Cherubini voti 160, 
Eletto Finocchi. 


Cronaca. Cittadina 


‘Partenza. — Questa mattia , com'erasi auinun- 
into, partirono con treno! pposito per Firenze, alle ore 
sotto, i RR. Sposi. 








{mpuriémente; sono un essere che striscia nel! fingo, 
‘sono un rettile; i ma un rettile. velenoso. che 
miorde il piede incauto. che gli sì posa sopra: ed 
uccide il suo calpestatore;. Il tuo amante, il padre 
di quel frutto infame! che tu porti‘nelle tue viscere, 
té lo dico io, morrà, di cruda, orribil morte, 
morrà... E tu pure morrai; e la tua creatura ‘ma- 
ledetta nel! tuo-seno morrà senza veder la lucé del 
sole, 

Avanzava verso la figliuola il ‘suo orribil Viso di 
‘animale di rupina, acceso da una orribil fiamma di 
sîiegno feroce. Ester incrociò le braccia al suo seno 
è disse fieramente ancor essa, con un Jampo di su- 
perba sudacia ‘nei ‘begli occhi nerî: 

— Credete voi che io non saprò difendere la vita 
di mio figlio? La mia poco m'importa; l' nbbando- 
nerei alla vostra vendetta; ma l'esistenza «della mia 
creatura; oh per tutte le potenze ‘del cielo @ della 
terra, la difenderò anche contro di voi. 

— Stoltat Poyera stoltat.... Ta non conosùi an- 
‘cora tuo padre... La tua colpa ha cambiato in lui 
l'amore che aveva per te in odio profondo... Tu 
lo troverai implacabile!.. Esso te ‘lo ha detti 
quando, tu: cessassi di. camminer nelle! sue wie-egli 
avrebbe scatenato su di, te tutte le, maledizioni ed 
avrebbe invocate anche quelle, dell'Eterno.. Jehova, 
il Dio terribile, il Dio della vendetta,; conferma le 
maledizioni de! padri!.:, Difendere la. tua creatura! 
Come la potrai difendere contro la. fame? 

A questa, orrenda, parola che le rivelava l'avye- 
nire, minacciatole da sun, padre, Ester non potè trat 
tevere un. grido e yacillò come se malerialmente 




















colpita, da un urto;, 


di Parma, saltato tanto alla venuta che alla partenza | 











Facevano ala alla stazione la guardia: nazionale; e la. 
truppa. 

© Rell — 1 sig. Giuseppo Salvioni, profes- 
sore d'incisione nell'Accademia. Albartina e valente arte- 
fico, ha pubblicato: test, coi tipi dello, stabilimento, 
vell, dei cenni storici. sulla zilografia, la quale viene de- 
«Sita, e l'arto d'intagliare in, una tavola dilegno il dis 
[gno tracciato sulla sua superficie, affichè ogni. tratto di 
| usato, disegno, mewo in, ilievo, dal bulino dell'incisore 











legno inciso xiéno. prima. coperta d 
fico. a 

Trautore, ha. visitato l'anno scorso l'Esposizione di Pi- 
rigi e impiegò) quasi tutto, il'tempo che dimorò Ta iuella 
città per investigare i progressi dell'arte da jul profes- 
sata e le molteplici applicazioni che ep ne fanno dalle ni 
ioni più inciviito. E T'Ttalla, già. mostra a ogni bel- 
l'arte; anche in questo ba ora, molto da iniparire dallo 
‘straniero, come fanno fedo 1 prodotti esposti nella mo- 
stra. universalo prodotta, 

lettori troveranno nell’opuseolo del sig. Silvioni molte 
notizie intoressaati sulla storia dell'arto dalla sua ori- 
‘gie sino fagli ultimi giorni, © l'argomento è talo da ee- 
citare fl più vivo interessi 

*— Premio agli espositori di 
Ecco l'elenco del premi ‘accordati dal Ministero d'ag 
coltura; e. commercio, aî 1 espositori di vini alla Fiera 
del carnovale 1868,i quali ottennero maggiori punti d 
l'apposito Giurì istituito da, Gianduja, 
Gli espositori sotto indicati potranno , a, datare del 
iorno 24 corrente (facendo risultare della Ioro. identità), 
ritirare dalla; Commissione per l' Esposizione di saggi 
dell'industria, nazionale un diploma, ‘una medaglia di 
bronzo e l'oggetto a ciascuno assegnato: 

I. Cuttica ingegnere, di Cassino. — Cofanetto in le- 
[goo intarsiato di Sorrento. 

£. Saciotà Eaologica di Stnfrà — Coltello (da tac- 
cia'in elogante cassetta. (Campobasso); 

8. Varvello Francesco, d'Asti — Culla in metallo 
(Palermo): 

4. Bruni cav. Federico, d'Acqui — Elegante cassotta 
di oggetti in acciaio (Campobasso). 

î. Fissore Matteo, di Bra. — Due cofanetti di essenze 
dî Reggio (Calabria). 

5. DI Bricherasio cav. Luigi; di Fubine — Caseetta 
con forbici (Campobasso). 

7Società Enologica di Trento — Oggetti in avorio di 
Genova. 

8. Battaglia fratelli, d'Acqui — Due cartoni forbici 
(Campobasso). 

1, Terracini 6 figli, d' 
(Genova), 

10. Menotti Luigi, di Torino — Un cartono di coltelli 
 trinciante (Campobasso); 


LI. Barberis Pietro e ig 
zolîo; (Girgenti). 
1a. Maggiolini conte, di, Mombercelli — Un cartone 
forbici di Campobasso ed una cassetta fori artificiali di 
Girgenti 
‘11 pallone. — Pregati, inseriamo; 
‘Torino, 28 aprile. 
































— Nove pacchi  coltelleria 





i, di Monoalto — Cassetta di 









Sig, direttore della G. Piemonter 
Molto furono la-cause che contribuirono al mal anda- 
mento del pallone, domenica scorsa. 
So mi sarà possibile, fra, mon molto farò un'ascensione 
atua, 03 in' questa pero di nou venir meno all'assunto 
impegno. 
Si è sparsa la voce che l'incasso di domenica sia stato 
‘sequestrato. Non mi consta il fatto, 














— Ah padre! diss'ella giungendo le mani, non 
per: me, mav per. mio; figlio, pietàî Esso è inno- 
cente. 

— Pietà nessuna! 

Ester tornò. io ua'espressione di riagente fie- 
rezza. 

— Egli, dissescon una certa enfasi, saprà (sot 
trarci, e me e:suo figlio alle. vostre, mani. 

Il parosismo della: collera. di Jacob. che pur sem- 
brava aver già toccato l'estremo suo, limite, ; s'ac- 
‘crebbe ancora; le guancje gli diventarono color della 
‘cenere, mentre gli occhi avreste detto che in realtà 
schizzavan fiamme. 

— Egli! Chi egli? Il tuo drudo, sgualdrin: 
Oh sentiamo un: po' chi è costui!.......Ho gusto; d'ur 
dirne: pronunziato il: nome dalle tue labbra... Su 
via: chi è? Parla. Giiegin 

Ester soosse;il) capo in modo. negative. alli ‘padre 
le afferrò .le braccia ai polsi a stringendole colla 
forza convulsa del suo furore, ripet 

— Chi è? Voglio saperlo». Parlal,1;o.v0gs 

La giovane: mandò un grido di-dolpre, x; so 

— Parleraî tu? GILIOGH SANTI 

Ella si liberò con una violenta strappata di ‘quella 
stretta. che le, lasciò un,cerchio lividg Bia ie 
braccia e corse all'altro capo, della, stanza. ;, 

— Non ve lo dirò, noq, ve,, Jo, .dirà;;majj, tito 
essa con. risolutzza,,dispReRta:.e DoIshà, yido.sug, 
padre accennare di, accostarsele, soggiunse col mg 
desimo accento: ah non teatale; farmi. violenza (che 
io risponderi alla forza. alla ri, ivi ione 
La sua attitudine, la, dimostrava. pEARLA (anche; al. 
O O Re GdL li 


difogiont di 






























































Gragiica ig. diettoro i sensi di tutta; 1a mia consid 
razione. 
RG. Wars, 





< rrelegrnfo, — Ci sorironi 

«Og, 28 ‘pele , dovendo spedire un dispaccio tele- 
grafico per TRactonigi, mi drio all'afiio telegrico della 
stazione di Porta Nuova pròcutandomi prima L: 1 80 di 
‘moneta in rame, ben stipendo che non accettavano carta 
tibia; me con'isio granido stuporo , quando fui per pa- 
gare: mi rispondo: vogliamo una lira d'argento. Allora 
mi porto al cambio, cempero una lira d'argento pagnu- 
dola 0,15, così il dispassio mi venne a costare lire 145 
inveco di lire 1 20. 

- Che non vogliano accettaro carta moneta, méno male, 
ma pretendere: moneta: d'argento | ora che è così rara , 
pare proprio che il Governo voglia: burlarsi do'suoi am 
ministeati. » 

«© Un ennnocchiate. — AÙl'Ufizio di polizia 
miniéipale' è atato consegnato un- cannocchiale montato 
in avorio; stato rinvenuto entro una. vettura cittadino. 

No sarà fatta restituzione al proprietario. previe le 
volute Indicazioni. 

«© Fumefa MI, — Ello luogo questa mattina la 58: 
polturid6l'cobplanto ‘ave. /Gastaldett: Quasi tuti i 
iii @oleghi Al foro ol dell'Università, moltissimi sti 
Qonti, molti amici dol definto intervenero a dare que- 
fi'ultimo attestato di affotio e di onoranza ad un uomo 
cheer fo doti della ‘mento e del cnore fa tra i più di- 
tinti ‘nostri Goncitindini. 

Voleaticri  pubblictilimo 1l seguente affettuoso addio 
dum no collega del for 7 

‘Shiva o esissimo amico, otimo cittadino, insigne git- 
‘reconsulto!‘ professore in logge, affettuoso padre e ma- 
ito Cho la tua bell'antma sciolta da questo fragile corpo, 
è dalle cure di questo mopdo, voli in grembo a DI 
cho ti aveva insignito dî santi bel doui @ pregi di cuore, 
fintelitto e d'enfimo, c reso caro agli amici, alla patria, 
ai parenti, al Corpo insegnante; ai discepoli ed alla C0- 
fia Vorinose! ‘Le tue rire doti d'ingegno a di dottrin 
“inparivano ancora più bello, pere furono sempre’ ne- 
compagito ds \na'singolnto modestia! ce togliere ogni 
favidia alla tua gracilezià ti glindagnava tutti i'cnori. 

Riceri o Celestino Gratuiti din vovissimo addio dulla 
Glria torinese, che serberàì sempro di te la più grata e 
soave picordanza, e periti che io mi dien'e' rinnovi 

"tuo affzionatissimio amico e collega 
Cinto Fruninis. 
— e_= 





























Osearuazioni meteorologiche fatte nell'Ossersatorio astro: | 


‘nomino di ‘Torino a metri 276 sul Titello del mare. 
2faprile, 
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18| O fortissimo] nur. p. ser. 
41| N debole. | ser. p._nuv. 
“861 SO debole, | ue. ser. 


ì nord 1) minima © 190 
TON tadi cerieniali © | massima 390 
Pioggia millimetri (0,0 
‘Temperatura. mibima della notte del 299,9. 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
30 %aprilo 1568. 
Nnscero del'Sole, ore 5 11 — passaggio al meri- 
diano, ore 12 16 — tramonto, ore 7 28, 
"Nascere della Lum, ore 0 17 sera, — passaggio al 
meridiano, 7,87 ;sera — tramonto, oro 1 49 mattina. 
Giorno: della luna 8° 











Morti denunciati; all'ufficio dello Stato Civile 
il'giorno 28 aprile 1568. 
“ Gustnidetti comm avv. Celestino, d'annî 56, di Gra 
glia, professore di legge — Corlevaris cav. D. Carlo, 
3d! 78} di Torino, riotaîo emerito — Vasino Giacomo 
’rilippo, id. 68, di Torino; cassiere dell'Ospedale di San 
Giovanni — Beltramo Margherita, id. $7, di Rivalba — 


Muratori Giulia nata Cattanco, 14. 50, di Torino — Toran- 
delli Taigia nata Cotolinski, id: 89, di Modena — Ma: 
gii! Catalina mata Poretti, ia. 50, di Haguolo—Reletto 
Elisabetta | nata Balbi} id. 58, di Cassino (Alessandria); 
fiarta — Avidrino Maria vata Corto, id. 57, di Montaldo 
di’ Chieri — Nogiatto Giovanni, i. 1, di Balme, fagébino 
— Cerutti Angela‘nata Bovio, id. 70, di (Chieri — Mor- 
tigliengo Antonio; -1à, 19, di Castagnole, falegname — 
Più 18 mibori d'anni 7. 












Nascile didliintate all'ufficio (dello Stato Givile 
il giorno 88 aprile 1808. 
Maschi 23, femmine 23 — Totalo f6, 














UAMERA DEI DEPUTATI. 
I Seduta del 27 aprile. 
“Presidenza del commendat:re Lanza, 

La seduta è aperta Alle oro, 1 112. 

L'ordîno del giorno reca linterpellanza , dall doputatò 
Ricciardi intorno alla sospensione di {alcuni professori 
dello univorsità di Bologna e di Parma, 

Atteciardi csimina i fatti che diedoro luogo alla 
scspersione dei: professori. 

notare come l'indirizzo ‘a Mazzini, che si vuole fir- 
mato da tre professori, sia ‘como l'araba fonico, cioè sco- 
nosciuto da tutti; 

‘Talchè si può sostonoro che i professori furono so- 
spesi per semplice. sospetto. 

isumina; se nell'oporato del Consiglio superiore fu 0 
rio, rispettata la leggo. 

Leggo gli articoli del regolimento ch servirono, di 
Vaso nlla sentenza del Consiglio superiore, .e dimostra 
como la legge sia tata falsamente interpretata. 

Vedendo un sordetto così mostruoso dato da uomini 
intelligenti, l'oratore non ha potuto a meno di diro a se 
stesso: Dio mio, se tanto mi dà tanto ,, cosa saranno 
mai i verdetti dci giurati. che nou sono micmbri del Con- 

siglio superiore? 

Vede in questa fatto un'esagerazione del principio di 
autorità, 

Rimproyra il ministro guardasigili di aver balestrato, 
sempre per principîo: d'antorità , uh povero magistrato 
dalla Sicilia a Bari, il cho diniostra che il ministro De 
Filippo non è poi. così mansueto coma lo chiamò l'onor. 
Massari (Zarità). È 

Cita esempi tolti alla storia degli altri Stati, e.so- 
| stione ch l'Italia sorta dalla rivoluzione, non deve mo- 
straraîi tanto esagersta nel rispetto al principio) d'auto. 
rità, e: ricordarsi che altri Ministri ed altri Stati dovet- 
| toro a ciò la loro: rovina. 

Desidera cho da questa nua interpellanza ne sorga 
l'emancipazione d'ogni ingerenza governativa. nell'inso- 
namento. 

Civintini fa notaro come la Caméra non possa; gi- 
dicare 1a questioni che dal solo Into. politico, tenendo 
conto nelle suo deliberazioni dell'opportunità e delle 
| consoguenée politiche che ne possono conseguire. 

Egli quindi esamina ‘soltanto so l'atto, del Ministro, 
politicamente parlando, sin buono o cattivo; © non teme 
di asserire fin d'ora che lo credo buono e lo approva. 

L'on: Ricciardi parlò soltanto del banchetto, mentre 
invece vi fa una sorio di fatti clie diedo Iuogo alla s0- 
spensione. 

Deplora che tra studenti e profssori si voglia inaigu- 
rare un sistoma col quale, occupandosi soltaato di poli- 

ili scolari non studiano ed i, professori. non iase- 
| gnavo. 

Un giorao questi giorani ovrauno esercitare i loro di- 
rliti di cittadino al è Lene che non contaminino la sa- 
viczza della loro mente con le passioni politiche. (fori- 
mente. a sinistra). 

Ul professore Ferrari) nelle suo dotte Tczioni veniva fo- 
steggiato ed applaudito da ognuno allorché spiegava la 
| scienza, lasciando; in disparte la politica. 

Mentre approva la condotta del Ministro nella sospen- 
sione dei tre professori, non potrobbe però. approvare 
chò egli abbia lasciato impunite dimostrazioni politiche 
‘d'altro genere che si dicono commesse da alti funzionari 
dipendenti dal suo Ministero. 

Volo cho la giustizia sia oguale per. tutti, 0! che la 
logge! sin dovunque e da tutti ‘strottamento ‘rispottata. 
Benel'a destra); 

Del Zio anzitutto stabilisco la diversità che: passa 
tra la scienza libera © la scienza ufficiale; quindi esa- 






































mina so i; tre professori abbiano altrepassato_i Mimiti di 
quella libertà che Ja -loggo oro accorda. 

I discorsi dei, tre, professori non contengono nulla: di 
contrario alle leggi ed alle aspirazioni della; nazione. 
Dimostra essore passato il:tempo di spaventarsi della 
parola repubblica. Sostieno che è Jecito discutere di'ciò. 
Repubblica e monarchia non sono cla formole; ciò) fa 
etto appunto dal. Ferrari, cui alluse nel ‘suo discorao 
l'onorevole Civinini, che si allontanò dalle sue fila. senza 
cho se no sappia il porchè. (Zarità generale). 

La monarchia nori ha nulla n che fare colla dinastia, 
© qnindi è lecito etaminare queste due formule : Monar= 
chia e Repubblica; ed anzi si piò sostenere che Ital 
fia due fecle , l'una monarchica: costituzionale, l'altra 
repubblicana. 

L'idea del progresso ribolle dovunque, e sè con’ buone 
leggi non i darà soddisfazione alla coscienza nazionale , 
tion ‘avremo mai quiete, ‘Se non sarà Bologna sarà Mi- 


ato, se non sarà Milano sarà Palermo ; ma il! progresso 
farà il ‘suo! corso. 


Ctyimint (per un fatto personale), Lodo il Ferrari 


come/selenziato | e l'on. Del Zio non vorrà certamente 
prendersi per. sè lo mie lodi. 


In quanto poi al perchè io mi sia allontanato dai par- 
tito dell'on. Del Zio, mi permetterà rispondergli. che se 
egli non lo comprende, fo non. mi sento per nulla ineli- 
nato a dirglielo. (ene a destra). 
Cairoli dimostra che vi fu un'interpiretazione ri- 
atrettiva della Jogge applicata ai tre professori. 
II vordetto del Consiglio superiore è una minaccia con- 


























Valla d'ogni ministro. 


all'intoresso’ generale. 

La Jogge Casati sancisce il diritto;dolla ‘inamoribilità 
derogando in casi speciali con istruzioni procite. 
Presenta un ordino del giorno così concepito: 
La Camera, considerando che il' principio, d'inamo- 
vibilità dot professori ‘ordinari saucita nell'interesse e 
decoro della scienza. impone. il rispetto; dello loro, poli: 

tiche opinioni, passa all'ordine del giorno, a 
Mertolami dimostra come }l Parlamento non può 

discutere. su di un giudicato dell Consiglio superiore, che 

vorso gl'insegninti è il tribunale competente., 11 Parl 

mento non. può camblar 

La competenza di tutti i poteri deve essere rispetta. 




















dolle' misure prese dal Consiglio superiore, e per Ja 
parte morale (e politica non! può che lodarla. 





Ricciardi all'ordine del giorno puro 6 semplice. 





Tato della ropubblica, ma dell 
Ferrari esami 
pronunzinto dal: Consiglio superiore. 
Questo, Consiglio che: esiste. dovunquo, è la garanzia 


legge 





contro i ministri. 





‘dovessero composto, e procedere nei suoi giudizi. 
Soio questioni di forma, ma la/garanzio della. giùsi 
zia sta appunto nella forma: 





tribunale competente. 





sp 
sto corpo per opera dell'on. Rerti, modifcazit 
manca ancora Ja sanzione della Camera, 








giudicare i profestorî n0 
Il Broglio infine non consultò il Consiglio superiore. 
Broglio. Le proverò che lo consultaî. 
Wermart, Sì, conosco Ja politica. e so bene che vi 
è modo di consultaro' senza consultare ; di chiedere un 
parere; incendo noto qual è il' parere che sì vuole; ma 






nel modo voluto dalla legge, 


all'estero, 
E qui l'oratore entra nel: campo, politico, e. dimostra 


tinta sul capo di tutti gl'insegnanti. Il loro destino è in; 


in una Corte ‘di cassazione, | !988% ed egli pure 


Cairolli dichisra che nel suo discorso egli non è 
entrato) affatto nella. questione politica, che non ha par- 


del corpo insegnante contro gli assalitori, contro i rettori, 


io sono certo'che il Consiglio superiore non fu consultato 


L'on. Broglio inangurò in Italia un alstema di destitu: | ‘La \coscrizione che il mititarismo infligge i 
zione che non esisteva , Jo) che formava ln nostra gloria | continua a destare l'entusi 





como i reputblicani d'Italia siano più monarchici di co- 
loro:che ni vantano d'esserlo, mentre i repubilicani, co- 
mincidado! da Mazzini, 

‘Mazzini, pur di far l'Italia ina; Ja dava anche a 
cola che i moderati non osorebbera; fare 

Vi sono maxziniani ‘anche nella destra, esempio l'ono- 
rivale Visconti Venosta. (Iarità): 

T'modorati ‘vinti dalla gelosia e/dalla panra si servono 
delia repubblica come di un'arma per. combattere lo sspi- 
razioni nazionali. ! 

Il: Consiglio suparioro funziona illegalmente, composto 
‘li gonto' che non aveva diritto di‘presenziare, è che si 
trovava in contraddizione con Ja sun missione che è 
quella di tutelare Ja libertà della scienza. 

Accuse. l'on.. Sroglio d'essero il primo Ministro della 
reazione nel campo idellistruzîene! pibblica. 

Itroglio riconosce l'onnipotenza parlamentare nel- 
l’arrivare colà dove nou giungono) le leggi, ma nega l'in- 
tervento della Camora nei giudizi prouinziati dai tribu- 
‘ali competenti. 

Tordino del giorno Caitali mette la questione sul vera 
torreno, mentre trattasi appunto di atabilire so i profer- 
‘sori ubbiazio o no del doveri: verso/1o Stato... 

‘Accisa d'inosattezzn. fatto. quanto, fu detto dall'onor. 
Ferrari. L'on. Berti approfittò. dei poteri, discrezionali 
‘di cui era investito dal Parlamento durato, la. guerra 
per pubblicaro un deeroto di riordiunmento del Consiglio 
dell'istruzione pubblica. Riordinamento che fu messo fn 
disparte dall'on,, Coppino, il quale richiamò in vigore le 
‘antiche leggi: ; 

L'attuale ministro trovò! Guidi 1 'Cdabiglio superiore 

















1 professori sospesi ndempierano con zelo alla loro | funzionante ell siente per opera dell'in. Coppino 
tnlisione; o ‘quindi a'laro' ssspensiono ‘è' un ‘danno Mito! | 1: conmelieri nominali: -arano 11, "8:20 nomiat ille 


‘stro attuale; quindi ne, man :ano due per. completarlo. 

Dichiara quali {urono i criteril che regolarono le no- 
mino da esso fatto, © dimostra la: regolarità della sua 
‘condotta nel ;mautenere il, Consiglio (ricostituito fiuo a 
che la Omoa non sì fosse, proounziata fra. il sistema 
Perti ed il sistema Coppino. 

Piissn a parlare deî tre professori, prega la Camera 
n non dimenticarsi che si trattava di una serie di fatt 
e non già di un fatto isolato. 

Il nuovo Ministero aveva Ta missioiie non d'inauguraro 
ia. reazione, ma di rialzare il prestigio cd il rispetto alla 
\ugurò questo sistema verso i suoi 




















dipendenti. 


Per la parto logalo il. Parlamento non può. occuparsi | paese ha famo d'ordine (odi governo; ed: 1 Governo 


non’ può, permettero chele ruote; secondarie. eamminino 
in senso inverso delle primarie: 


Comete perchè Ja. Gimera 'paail/sila nterpellanza | a Ibertà dinsegnaminto; sarà ‘scinpre dal minlstto 


rifpettata nel più ampio campo, ma egli è verto che'gli 
scolari non devono stcchiare dalla. cattodra' gli esempi 
del disprezzo allo leggi. T 

Cita: 1 fatto seguonte: In'1una socistà della quale fa- 





Na validità. iariica. dol giudizio | ceva parte uno dei tre professori, fu nominato presidente 


onorario il presidente, Juarez, par'il solo!fatto: di aver 
messo a-morte l'imperatore Massimiliano. 

Quando ni giunge |a: questa esagerazione non si sa/ più 
dove si vula. D'altronde alcuno/di quei professori offese 





La legge siabilisco il modo con cui ‘questo Consiglio | in vari scritti îl Parlamento. 


Satari. Un memlro, del Consiglio superiore offende 
tutti i giorni il Parlamento col suo gioruialé (ene): 
Broglio. lo leggo tutti i giorni la' Zerdeseranzà 


Se dunquo il giudizio, del Consiglio superiore, fosse | 0 Don vi lo mai letto nulla d'ingiurioso per.la Camera: 
stato pronunciato nei modi voluti dalla leggo, egli è | Narra quindi come si diresse verso: il: Cohilglio supo- 
certo ch il Parlamonto dovrebbe rispottarlo come il solo | riore, e dimostra coma tutto sia semplice. è legale; 


Concludo che voterà. contro l'ordine del giorno:Chiroli. 


Parla del rapporti del trasloco della capitate col Con- | . Molti deputati. presentano. l'ordino del  giotno! puro e 
jo ‘superiore. Ricorda le modificazioni subite da que: | S0tnlice. | conti 
"alle quaii | Stante Tora tardi, soguito. della. discussione è ri- 


mandato. 


Le irregolarità commesse dal Natoli per nocassità, fa- | "L® seduta è'sciolta alle:ore 6e lit. 
rono commesso pure dal Broglio per progetto. Egli per 
Tuoi amici dovo.Ji trovò, | Stamane (27), alle. 1}2, è ritornato a Firenzo', con 


e i 


un convoglio speciale, S. II. il Re, accompagnato: dalla, 
sua Corte militare. E 





ESTERO. 


LA-LEVA IN FRANGIA. 





Ue 


Ecco quanto scrivono da Montredon (Tara) al Zemsps: 
s A Revel, piccola città dell'Alta Garonna, tutti i co- 






Era 





stetterd! guardindo'come sfidati; nemi 
renda, scena! 

— Che ho îo bisogno tu mi dica ‘il sun nome? ri- 
preso ‘dopo un po' di silenzio il padre; La. vostra 
imprudenza me lo ha rivelato; il mio istinto mede- 
sîno, atiche senza di ciò, l'avrebbe saputo indovi 
nare... Gli è tn miserabile. cristiano!..... Certo. un 
così empio uomo,i tn vil seduttore di tal fatta non 
poteva che appartenere a quella razza. di scelle- 
tati... Dio de' miei padri!.... Mia figlia in potere di 
‘un cristiano; ‘ia figlia contaminata dai baci d'uno 
di. quei! persecutori d'Israelet....Ma tu sciagurata non 
‘s5î ‘manco qual-isjo’coluî a cui ti ‘sei prostituita? 
È (un (omo ‘che non ha nè fede nè legge; è un vomo 
a'cui ‘lo spergiura evil delitto sono così facili come 
Ja pargla ed il sorriso: è un uomo che' ha le mani 
macchiste di sangue, ‘che io potrei! quando che sia 
far salîr sul patibolo, .+ E così fard, te lo giuro, e 
tiù vivrai tanto solamente da vederlo per. mano del 
boia appiccato, il tuo amante; 

— Oi tacete!. proruppe con. esplosione. d'orrore 
ta giovane, Sperate voi ch'io creda queste assurde 
accuse)... 

— Assurdel.., Sono! verità sacrosante; e lo vedrai 
‘Ah! ci saranno eziandie altri ccchi di donna oltre 
i tubi che piangeranno' sul. supplizio disnnarato di 
questo, leggiadro rapitore. di cuori..... Arrossisoi ‘e 
confonditi nella tua vergogna, miserabile druda d'un 
ladro ed assassino. NÈ anca il suo, amore tu non 10 
possedesti mai, ed egli uscendo dalle tue bracci 
andava‘a recare altrove Î suoi sozzi amori. deri- 
dendo con altre la tua'‘creduliti e l'abbandono dell 
tuoi trasporti. 


or 



































Ester fece tn Sobbslzo come se tocca da ferro 
affuocato, 

— Voi mentite! gridò essa con !furza Jindignata; 
io non credo nulla di queste scelleraggiai... Ah se 
1o'credessi! 

— Ebbene che faresti? 

Gli occhi della giovane balenarono fieramente, 

— Vorrei anch'io, disse, è saprei anch'io. ven- 
dicormi. 

Il vecchio -fece un orrido sogghigno. 

— Va bene! Vedo. che. qualche: goccia di mio 
sangue c'è pure nelle tue vene.,.... Vendicarti 
Va è, che ‘serò iv ad ottenerti la più ‘com 
vendetta... Gi vendicherò, entrambi ‘a misura di 
carbone; 

La (igliuo)a si ‘accostò a Jacob e soggiunse;con 
‘solenne accento: 

— Giuratemi, padre, pel nostro; Dio e per Israel 
che quanto, mi avete detto :di quell'uomo è la 
verità, 

‘Aron teso la scarna mano, 

— Per Jehova e per Israele, per la memoria di 
tua madre e per la. speranza del' ‘Messia: ti ‘giuro 
che tutto ciò che li ho detto è vero 

E le raccontò gli amori di Luigi colla contessa di 
Suaffarda-, colla cortigiana Zoe; coll'abbiettà Mad: 
dalena, 

Ester divenie ancora. più pallida di quel che 
fosse, strinse con forza convulsa le mani l'una nel- 
l'altra © disse’ con fiera pacotezza: 

— Sta bene... Fate di me e di'Ini quello clio 
volete, padre, 


























all'innocente creatura che portava nel suo seno, 


verchio furibondo; 
— Farò, ford, dissegli, esi rallegreranno del: 
l'opera mia gli ‘angeli delle: tenebre. 


panni. 
— E prima di tutto a questa infame! 





farebbe ad ua cane tignoso. 
— Sù, strega, slzati e seguimi 
La vecchia allargò lnnto d’occhi in faccia al po 

drone e disse con voce piagauccolos 
— Per carità, non mi fate male. 
— Alzati, ripetà Jaci 
Debora sì drizzò. 
Arom prese l’unico lume che ardevà Sulla tavola, 

ed accennando l'uscio che metteva. nel: primo scoi 














‘comandò : 

vat 

Li finte, vacillando sulle sue gombe chie irema-, 
vano, S'ffrettò, ad. obbedire 

Jacob, sul puoto di uscire ancor egli, disse-allo 
figlio si 

— Quesla sarà la tua carcere — per ord! 

Varcò la soglia e chiuse digtro | di sb Ja porta. a 
chiave. (Ester immobile pareva non prestar più 
tenzione ‘a nulla che le avvenisse disitorno, Ud 
incommossa le' ultime parole di suo padre, uil chiu- 
der l'uscîo di quella: stanza. da cui non sopeva sg 

















partimento dei due ‘jn cui era divisa Ja stanza, le | gli uscisse dal, labbro. Si ri 





in quel momento ella non pensava manco più | ancora sareblie andata fuori vivendo ; rimase al- 


l'oscuro, sola, e continuò a star dritta a quel Juogo 


Questa rassegnazione parve placare alquanto il | in cui si trovava — gli ‘occhi fissi innanzi a sè, ai 


quali apparivano; chi sa che crudeli visioni 1 
Il fiero vecchio) intanto’ trasse Debata più morta 
che viva fin nel sotlerraneo ripostiglio dove sap- 


Volse lo sguardo verso Debora , che giscendo | piamo ch'egli teneva nascosta la' maggior parto dei 
sempre. per terro, pareva \un viluppo di sordidi | suoi tesori. Cacciò là dentro la povera fante tra- 





mortila ‘e. ve la chiuse senza, pure; una ‘coperta a 
difendere le sue vecchie membra dal freddo umi- 


Le venne presso e la riscosse col piede come sì | diccio di quel luogo. 


— Le non mi Scappan più : diss'egli risaliodo 
alla stanza, del piani terreno , ‘© così non possono 
avvisar di nulla il medichino... Ah oh ! gli è con 
costui ora chie bisogna avviare ta dici partita. 
Bisogna perderlo senza! perller' mè. Egli è ferbu 
egli‘è potente, egli è audacissimo, 
Lime fi quello -stanzono lin cul! ora si trovava 
solo, e messo\il capo. fra le due; mani; stette, 
tempo, a meditare |. senza che alii n 
coso Cinlmente, plz, 
suo; frustissimo; pa- 








prese il suo frusta cappello 
sirano, (0 sì dispose ad uscire. 

— Andiamo all'importante. convegao della corca : 
isse fra sè, Conviene che nessuno sospelti di niente, 
è întanto da quello che. si [orà e sì dirà stassera ; 
avrò forse qualche elemento per Saper di;meglio 
come regolarmi. ALAN 

Ed uscito di casi, dopo aver.chiuso con ogni 
inaggior cura la sua porla venne fuor del ghetto e 
sì diresse verso quella. parta; della cità sin quì cera 
Ja bottega del suo collega rigattiere, il Baciccia, 

(Continua) Virzonio: Bensezio. 


























scritti i recarono nella città; ma nessuno ‘ai presentò | Tra le voci; che corrono più insistentemente; sem- || Chi comprende come la lingua sia l'elemento più vivo 

27 ‘al Consiglio, Si soo nyanzati sino sulla; soglia, ma poi | brami ‘degna di rilievo quella secondo coi; il Prin: | sì espressivo'della' nazionalità, è quanto nuoce al pro: | (imera dei deputati. — Interpellanza Ricciardi. 
oitinatamente sl rifutarono destraro::.. all'unanimità | cips reste di Prussia avrebbe avoto ‘incarico di rie | reso l'obbligo di usare ‘ina lingua ighotà nello stai | Viceti Ferrari e Oliva censurano la” sospensione 

meno, quattro, che chiesero la visita. dol medico © ché | petere a viva vose le‘dichiarazioni pacifiche ripetu. | © massime negli atti civili delle vita, 20n può diacono | o; Seofessot. 

gut, quattro xeiero riformati. porchò. &oppi, HObbi © | tamente fate dal Gabinetto di Berlivo ©-di confer-| € il gravissimo dagno cu apporta 1 progreso dell 





Firenze, 28 aprile. 











Dopo altre spiegazioni del Ministro, ‘a proposta 

Bassi di;statura. do Polonia lokate surriferito. n peg: su i 
‘« A Caatel-Naudary. (Audo) i giovani fecero! pretina» | Mare che, nel, coso in cui siflatte. aspettazioni fos- Titti do ntsiste’ passiva © quali timorosa al- | di Corsi, Spaventa ed altri, passasi all'ordine ‘del 

mbnte lo:stosito sche a Rovel: i recironb în città/e riflo- | sero deluse, la Prussia non desidera altro da noi 


V'eccidio dell'inelice razione che un tempo. salvò.la sua | giorno sall'intérpellanza e sulle proposte di censura 


tarono di presentarsi al Consiglio. .__ [all'infuori di una stretta, neutralità. E se è vero che | civiltà e libertà, con 455 voti contro 63, Astenuti 7, 


"Ora ecco una ora doll difficoltà d'interpretar. Il | arche il. principe. Nupoleone, contrariamente  allé 
‘sig. prefetto: di: Castel. idary prese la cosa în un senso | manifestazioni: belligere del Niel, abbia parlato ‘0580 
‘favorevole, e non vide nella condotta dei suoi: giovani 


pure costantemertsi tn ingaggio ‘otfatto. paciico, | I! convoglio diretto di Firenze è in ri-| — RATTI DIVERSI 
amministrati che il ‘desiderio di esseri ir N 


gli amici veri dell'Italia avrebbero: serio; argomento | tario. 
zii ruoli (Non: ayrà forse, questo magistrato, generali 























Ù ‘li confidare nell mantesimento della pace, indispenè [i A+ i 
Bio dra a da ene subile all'opera dalla. ristorazione finanziaria ed ‘scos DISPACCI BLETTRICI PRIVATI ‘Pubbileaziont, — L'egregio cer. Viscenzo Ali- 
TESE ai ati eolperdle, o déckelo Va 'inehiait per | POmica del ‘paese: He (Agenzia Stefani). Rete dare la pai ansie ie pio 
fscoprime gli nitdri. La ‘missione del barone di ‘Meisenburg a Rom Fbi, 28 pri, | CES eolie Fo ii pes | 
< Così congiura di quì, entusiasmo di là, alla di fornisce materia di supposizioni varie al mondo ere. progetto Cadorna; nil riordinamento amministra 






di due stazioni sulla medesima via ferrata! x 
‘so questi due amministratori avessero cambiato località, 


l'entinianmosarebbe-stato; a-Revel'e In congiura al Ca- 
stel-Naudary)> ||; 


io napo] Corpo legislativo. — Fu presentato un progetto | tivo. Egli, smmiratore dal regime francese; sî:trova 
Plomatico: Sori note, le opinioni retrograde del sol! | cis abolisce [a sopratassa di bandiera ai grani im- [ut catmpolopposto al nostro, ammetta. però rariona 
segretario. di Stato dell'impero, (e si-presume natu (prati dalle navi estere. ‘mente il decentramento, solo ‘lo. crede inopportuno nei | 
ralinente. che egli. non avrebbp accettato l'incarico, | "Cinto, — Sì dù letuora del rapporiò della (C m- | stomenti tanti per talia. Esso ebba in mira di asto- 
—_ qualora questo consistesse ‘esclusivamente nel fat |. missione. dello. legge / sulla stitnpa. Le ‘conclusicai | dare i:principio i'antorità, di estenitere ‘e reudere effi 

La Puthie anpunzia che parecchi. bastimenti france | accettate ‘a. Roma la'pitlolo: amorissima della TegSi |\6;;o° favorevoli, La discussione © fissata persil 4 | 808 l'azione governativa; bei. risultati che noî ci pro- 
‘abbero. ordino di recarai ul Giappone, In seguito ai anvi | interconfessionali. Però, d'alro lutò, essendo ora- l'imaggio; ; « | mettiamo però dal decentramento enon dall’azsolutismo 
provvedimenti, presi dal: Governo impériale, In nostra die | mai all'infuori ‘d'ogni dubbio.ta sanzione;:-imperiale " ‘Amministrativo del ‘potere centrale | 
| visione navale dei mari giapponesi, dice essa, è compo- | di queste leggi, inon'è nemmeno da supporre che Rendiamo al cav; 'Aliborti là giuatizia di riconoscere in 

sia in questo momento delle. fregato a vapore Jungt | | jl Meisenburg abbia il' mandato di riappiccare tratia- utinoh solo.) della Gonviazioni ragicnati, aa soil ta 

| Minerce, Venus, della corvetta - corauzato; Belliguewss, | rive, per ln: rovisione. del concordato, intorno al Lp DELI 
G Saia A RUE x cune Sede AF l'qualo lutti sono d'accordo net: considerarlo cone a- 
delfa mostra divisione navalo fu autorizento n valersi dî | DTOBIIO. L'ipolesi più ‘probabile è quindi che. | 
“nato pò offegli i nostro stabilimento doll Cocia= | YAlO, austriaco ‘abbia parinenti ad ‘adoprarsi; el 
cina; negnafamento' di cid cho' riguarda la fanteria della | s©ns0. di for rilevare alla Corte di Roma i pericoli | ‘Parfamento doganale, — Il discorso; del Presi- | 16 fraricest, 12 ‘daneat, 12 olandesi, 8 grecho, 5 italiano 
marineria, La Francia, ja: cui essa, si. esporrebbe, ‘adottando misure, violente | ente dice che gli sforzi del Parlamento” Lenderanno: | @ di 'ditaliri passi; 
Straordinario è in seguito a disposizioni ablimente prese, [ed i temperamenti che, nell'interesse della religione |-sio scopo sipremo dell'inità germanica (Applat). | — Siccome el marzo 1867 10 navi perdute furono 357 
avrà bel. Giappone. dello forze considerabili, sufficienti | cattolica il Governo austriaco” sarebbe. disposto ad |'’’‘1in editto reale ordina la riduzione dell’ armata | e's9"quelle perdute nel marso del'1886; ne risulta cha 
per la protezione degliatressi. dei nazipnai 6 lo: est | applicare. pella (attuazione: delle leggi 'èheuscita* | fdersle comincinndo dall 4° maggio. | eongedi for- | nel mese di marzo 1988 "si erdettero 19 navi 
enzo dolla sua politica nell'estromo Orlente. 















Berlino, 28: aprile. 

Leggesi nella Gozz. del Nord: 

In seguito al voto. del! MeicAsteg  relitivamente 
allamministrazione del' debito. federale, il Governo 
ordinò di sospendere i lavori che dovevano farsi 
coll'imprestito federale; già votato | lavori dei golfi 








— La statistica pubblicata. 
Ustb al Bureau Veritas di Parigi, reca che mol de- 
0 a ‘corso’iese di marzo le navi perdute totalmente furono 
di Jalida è Kiel vennero sospesi. 20%; cioà 83 navi inglesi, 28 americane , 19. tedesche, 



































































che lo sgombro immediato del paese prova il: di- | Bemba aveva ricevito in dorio una vacca dal: capo’d'uti Ì 
una parte notabile, dell'esercito prussiano. È noi non | | Mentre stava pes cominciare’ la seduta’ della, Camera | sinteresse delle intenzioni dell'Inghilterra. trib; ciò che gli permise di' festeggiare il untale, 
possiamo che rallegrarei di talo risoluzione col, cancel: |\doi deputati, ieri un dingraziato accidonte è; avvenuto a Marsiglia; 28 aprile, *{ Dore cè selvaggina, dico il dottore, la vita! è tollera- 
liere della Confederazione settentrionaîe. Anche nei li: | Palnzso. Vecchio. Un signore siciliano, certo! Interlandi, GIOTRigzioS So SPTtce ol bile: ma in molti luoghi non si mangia che miglio; il'quale 
miti in cul ni/conterrà, essà produrrà delle salutari cone | cugino dol deputato Gravina, m va lo scalo; per | | LA quarantena venne ordinata per le proveniente. | pussa per lo stomaco quasi senza mutar' natia. 
soguenzo pel mabtenimonto e la consolidazione della pace, |'accedoro alla tribina della Camera , messo iu fallo un | dalla Piata in causa del cliolera. Farono prese mi- 





‘meno 
RUI a de me dal I i timi: Giorni abbiano | ®eTanno il totale di 9000 uomini. Aspettasi pel înese che nel 1867 è 64 di meno.ché non nel 1806, 
Bocondo un! giornale sacgi divaigato in'Proini n'G& io da RIS Ù a È ui Sail d'agosto una riduzione più importante. Il dottore Livin me. Il Daily-Nacr, 
binetto , di Herlino deliberò di sefetttare, col mi FINITA ANTO SI aio cale co E Londba, 28 aprile. | pubblica ina lettera del doit iriagstone ad: un amico 
| cong militi, il dicimo di ‘hb'iuinto del nuo ese | 1, DCO nessone cole epportinte 100 | Neluesbury alla Camera dei Lords @ Disraeli aio | sì Edimburgo, ata è iv data. di febbraio 1807 o 
cito di dare questi congedi ql: 1° di maggio.. Secondo | al {oro tentativi avrebbe fornito l'occasione delle | mera dei Comuni, propongona d'iaviare wn indi- | réexi niuti/particolari delte dificoltà (mperite ta 
| Toglio, non ai rese! quel provredimento che în-se- | prossimo feste. Vzib di Simpatia'alla Regina per l'indignazione ca- | luitre viaggiatore. Trovivhal ‘ila dita della ‘otter 
|< gnitoa praticho fatte con nitro potoize: Ma, secondo o are TO ida 10 grati © 10' Initudino meridionato 31 grati 50° 
tn'agouzia telegrafico di Berlino, si daranoo infatti nu: |. COTT® voce che il principe Umberto e. la Reale) | gionata dall'etentato al dura, d'Edimburzo: fitudine, ‘in'una’ foresta dosl deria’che non-lasciava agio 
merori congedi ‘militi mb von previ concerti con altri | SUa consorte dopn le feste si recheranno a Napali!|_ Russell e Gladstone. appoggiano l'indirizzo, che | vdere» più in ta. dî 50 metri 
Gover per fisservi definitivamente la loro dimora; & che | viene apprbvato. Le triià che commerciano di schiavi fuggivatio al sio î 
‘Alibiamo motivo" di credere; dice l'Indipendance detge, | il Dica'e I8 Duthessa d'Aesta trasferiranno la loro | Disraeli elicitasi. col \)aese, pel risultato della: | accostarsi © il prestigio, del’ nomie, foglese salvò 1 
Ì che' questa notizia sin più vera della prima e che, senza | stanza.a Milano. (0. Cavour). ‘spedizione dell'Abissinia. Fa gli elogi di Napier, l' sionario da molti perico i ; | 
curarsì mengmamente di sapere so la Francia e l'Au: |; i — ce confronta a Cortes, vincitore del Messico. Dice) | “La famo e le pioggia ritardavano il suo; cammino. A 
| stria lo seguiranno in questa via, il Bismark congederà || — Ci scrivono da Firenze + 
Î 








I a ICOpr TI più grave dolore del missionario fu la perdita della 

È Uno de‘uoi principali risultataenti sarà di toglierea gli |piedo , scitolava ‘o nella caduta riportava un frattura | sure di precaiizione per le provenienze di; Tunisi &' l'sua ‘farmacia portatile, ‘coi tondi, Je vesti © poca pol- 

| ‘spuccamontagne ‘francesi ogni pretesto di declamazione | allo‘stinco della gemba sinistra. L'uffizio di questura della | di alcuni punti dell'Algeria: per il tifo. vere, involatigli da du indigeni che Ù'aveano ia, ousto- 

È <ontro i progetti di aggressione cul attribuiscono. alla | Gamera' gli procurò i primi ‘soccorsi, quindi dalla Con- Londra, 88 aprile, | 8: Questo ccipo mi fert'al'euore, como! fossi ptata 
Prussia,e ciò potrà giovare per le.differenze tra,Ja Giubta | gregazione della Misericordia quest'infelice che da pochis- SA 1/28 aprile. |. l'eondunnato a morir di febbre. » Ciontllameno. l'eroico 
‘del corpo legislativo légì ministri della Iguerra . | doll [‘simt (giorni erasi qui'recato per voder Îe feste‘, ‘veniva | PrOCeSSO cont i feniani. 1 ji | visegiatoro risolvetto di curarsi a mo' del paese, e na 
marinoria, gorito fa casa del depatato Forvara 0: quale cbbe:pr ||‘ Desmonds cd English veinero posti i libertà 


— t— u1#1kx—X# 


spera bene: S 
Tui tè più affettuose cure; || Barrett fu condannato a morte. 


î a La lettera termina. narrando: como il camminare è lon- i 
7 CORRIERE DEL MATTINO — ‘Alla Camera deicomuni è stata ripresa la iscus 


tissimo, peî girì © rigîri che bisogua ‘fare. Fa bone spe- 
‘Troviaino, nel! Giornale. wfficiale di Varsavia l'intofes- | sione sulle proposte di Gindstone, 





























































care di lui la buona intelligenza cogli indigeni coi quali 
MERA i santo; ukasb | del 118 febbraio con_euî Jo czar fmposo ‘la di vive, e la fodeltà degli arabi, che. promisero di riapitare 
i Gi serivonò: maia livigua rasi nelle; scuolé; Lé imuterio che’ d'ora in. poi xi _ Vienna, 28. aprile». *| ie 'sio lettere, è attennoro la data fede, 
Î . Firenze, 31 aprile. l'iovranso.inkegnaro in lagua russa sorio 1a, ncienzo fsi | 1 Presse annunzia che il barone. Meysenburg 
Ù Ministri, alli personaggi e principi ‘cominciano & (che, matematiche, la storia © laigeografia. Il-recondo ar | SOMo-segretario è| stato nominato ‘ambasciatore 2 
È muovere più o meno direttamente alla volta «di l'ticolo ‘dellukiase impone: la lingua rasa nelle materio | Rome in Juogo di ‘Crivelli, che” domandò d'essere, Ruzzoni Manco gerente, 
Firenze e con essi,!a politica fa:ritorno fra noi... |;retigiosa. ii ) richiamato; Ù 
eee]=—r ————————————————_—_———_—————————@—@————————_—11—@—@—@—@—@—1414__b' 
i dala dI Sino della! ferrovie = "passivo. numento sopra tutt | generi con progresto | Camera di orme od Artt | 
Notizie Commerciali | viti Fultnuele - (I. —— 40 fcapitale. . . ; .. TL. 100,000,000 | più accentato sul grano e sul riso. Le ope- {pot cita | 
x Lombarde » 976 — 1875 — | figliotti in circolazione’ » 726(154,933 60 | razioni in quest'altimmo genere acquistano una BORSA. DI atto 
Lioma, 27 aprile. — Affari correnti. Prezzi | Romane » — = —- |Marcheboloin'circolazioni» 16,220 »|importanza relativa più sigulticante dell'or- {29 ai (868. — Fondi pubblici 
fermiasin). Var ‘ Fondo di'riserva’ .' . . ‘= 16,000,000 x |dinario, appunto per l'olevatezza. dei suoi | Consolidato3 010. Contratti del mattinotn conti | 
‘Ebbèro luogo ‘aleume transazioni) in sete ‘Teroro dello Stato, conto cor- preszi, e beschò le richieste genovesi stinno | 53/25 75 25 83 S4 53 35 97 112 707577 
che. È me 5 rente. Non disponibile.» 2° sa ua corso;normale, senza slancio, tuttavia! 112180 (59 50) 59.85 80.90 90/80/80. (53 
Oggi passarono alla Condizione 40 falle | SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE | Gonti. correnti (Disponibile) “ | trovandosi, i più notevoli anpositi i masi so- | 85), N 
organzini, 59 balle tramo, 4 balle greggio, a'tutto i giorno 11 aprile 1808. nello sedi e succursali » lide, ci confermiamo sempre più nell'opinione Corso legale 53.80, 
pesate Gi ballo, — Peso totale 15,000 cio: n Id. (Non disponibile) » ultinamento: emessa, che, cioè, nob possa | Obbligazioni demaniali. Cont, del min con 
grammi, ) a Biglietti ‘a ordino (Art. 31 per ora avvenire una reazione di grave mo- | ‘(tt 419. 
LtvenrooL, 27 aprile. — Veniito di co. | Nimetari degli Statuti) L+ > + » 7,081,58t 34 |mento, ma che i prezzi della giornata) siano | Azioni anca Nazionale: 
toni 15,000 balle, nedi © succursali © _L; 158, eg Conizati diimine, 


SR n Esercizio dello‘ Zecche' dello Mandati a pagarei . . » 6,355.» | per raggiungersi benissimo, tanto più col cam: } 18411539 1540. 
reato moderato. 
























si Dividendi a pagarai |. ; Li ‘227489 50 | mino sempro ascendente del grano. ‘Azioni Banco eonto_e:Sate., €; del m. lin 
Midi Oriana 13 11 di; Fair Dbollerat, | Stato i er TI | Sottocralne per aliene | Pybari d'dbgi ai tenimenti (mediazione com-| ‘158 50118 95. $ F 
IL] o ® Me a (fondi i) > 19,779,500 è zione delle Obblig. 15 7bre » a Di presa) atsacco di 140 im biglietti di | Pozza da L. 20 d'oro L, 22 18 222.85. 
anti ing Orl , fa Sen (Creditori diversi... » 1,629, ‘Banca. 
de nn Ba St A Se ne a 201,605;255/11 | Depost:> Obbliga. del Debito N Ao ‘mercantile daL41)50/a,12/25| 7 77 È Ì 
e e em o eri 
coni nella untimana iu tti fort degli | Et all'iseamo in conlo — _ ciniggl diversi. + « - « + » 224709500 85f v10 bertone da - 3750219] Rendita, corso legale ribasso 
‘Stati Uniti 125,000; balle, LI | n bbc: >> >» 10,008,975, » | Risconto del somestro prece: ‘Grano da n 42,— a dé tof cent. 55 sulla borsa precedente; 
sa ce ici ian È LIS, ‘dente e:saldo profitti» ‘979,128 27,1 Meliga da n 93-28], ” 
"| esoro detto, Stato (Leggo i idol semestra in corso Sogala da 88-29 
CANURA'DI COMMERCIO ND ARTI DI TORINO. | febbraio 1850) . . . = ‘240,222 /00 lai nodi. 204 + ® B,199487 11 l'Avens da n 14 = i 26 
Condizione pubblica delle Sete ‘ ’|tà. conto mutuo 230 milioni {°° * if 


‘Servizio del Debito Pubblico 
Î i (R.Deet..1 maggio 1868) EG ia Torino) sicani “i # (300,68 MW 
ono 28 apple 1888. ‘Tesoro dello Stato, conto: an- 


(Feisillo d'Ralia), “| Borna ai mano — 7 apra 1868, 
Questa mattina la Reodita esordì in;buona = {* 
































ti MO gl Rica de pena DA 
2,15 (convenz. 12 8brp 1867)» 57,30,000 ; » = o durante questa _si toccò ancho di 30 fine 4 © ©. 
Ha BIBUTI romobii +» « » » + > S6OTOIO 2] Questo rsscbnto, Mona di Geneva — 28 spl 108. [5 raso pa chiodo più ditelo A NIE ‘ | 
Qi cme tot] asini Van amettre + sa a . pila nia Borsa d'oggi 1a Redi ia | | Preto t parita non tor compe 
CIA TGci pg | Azioni, nldo azioni .. > 30008000 (| Simerario. 10 din To © (00087, pa si coni Ò per contanti da lire 5645 | tori oltre 71 if, in dettaglio n 711 | 
“Totalo nel mego' .tatt'oggi' colli, 50, Debito dio 75/101 O Haasjna se [Portafoglio aumento + 9,865,098. | * er tuo moso praticafonat i medesimi \ 
i ‘adenità ngi azioni de AGHelpatini pente Al} 1) Presto: Mifplzio gini DT j 
por e e n i * 
3 Biglietti è marche N 
ata Baio > SRRSSSSO ar 71 60 per contanti, e restò chiesto a questo | Le azioni Meridionali sn 
DI PARIGI — ‘28 aprile 1608, cemnata di Genova ja bollo in circo]: (id. 9’ A,61R919, a ali‘ portone, 
BORA ORIO solco Obbligazioni del Debito Pub Goatl core. dispon; aumento » ‘V0B8Gd (n | Presso. i rominalmento a 808. ‘ev lo relativo ‘900 ge | 
Cara di chiusura. fine mere; Dea Te tar lana» ARRE ai 19. n00 dispoo. . 3 on ri titoli noù si conchiusero ope: | zioni a E 1 | 
spositi volontari liberl | a. 141,#19}#83 ‘aumento D sorta, 1 da 20 franchi domandati 
presti Ioponiiobig. per cauzione i 19999716 (7 | rt o "I° Demasiali da /411 a 412; 2088 aluio la Bora n #8 18. Peo 
i Li OEÎN" (9h, — | Sindacato parl'assuuzione di e Panca w 436. denza di ine fi 
Sorsli Jagial Hi CGNIAG GOSE]/ quosò del ‘prosito di sf6 Franola bore olferto dipen re 
8010 Italiano n° AQ ABUSI mallloni , . ,; a SIT MERCATO DI VERCELLI, 410/1119; Londra n vista 27 7! Il Francie \pagatosi riel'mattizo n 110 170, 
TAR eo nr 28 aprile 1868, =. Quenti ultimi due mers | -—Lé monete da venti lr n 





Bj cadde @-11018:2d ‘il Landra da 97 /72;027 
|uesene: 





Vi sugo Totale o TRS RON Mb ponti (ed'oggi segnatamente) ‘terminano Fon {ire 28:17. 














1895 ‘NOTIFICANZA 
@ mento dell'art. TAI cod. pic. 
| Sull'istanza di Valhreda | Gioannî 


Tn di otto camere da ri- 
Alloggio ti.pto car 
via. Galliari ;,N. 95 ‘dirigeraì it 
‘Saluzzo, N. 1, dal portinaio; 





Ste-Jocondel ét 38 8t-Mathieu dipen. 
Auatas. di ‘chapitro' de .lx cathédrato 
‘P'Aosto, furent cités A; comparaitre 
Parderane la peéture di mandement n 
U'Acsto:à l'audience da 2 juin piùs | dimorante in: Bologna; Gardois Mi 
Drochain, nug 8 Houres Ùu mîtin; 105 | &Helé, uscibra della‘ pretura Mom 





‘Ampollini: per 100 bibitexa Mx; 3@ cadauno; — Vendibile 
pressotil fabbricante GL IR. SACCO, confeltatia già Ricci, 

























TIA Zenval dicci membri al piano i Ù a tori. nominés Goyo Jean Baptiste et Jean | nisio, intimò oggi al ‘pubblico mini- 
| AlliEgio mots membri atzono | io Barvarans; N 1, Torino: — Sconto per 1 imealitori. 1; [Monna Dicci | 100 o io Taio ca 





delli ricorso: a deoreto divsentenza ri- 
lasciato, jl:20 corrento ial si 
toro. sezione, Monviso di 
mani dolla' Cassa dei Depositi o Pre- 
atiti;in Torino, inprogiuicio di Pel- 
Jogrino Andrea, (dii domitilio» ignoto, 
non che copia della citazione 20 

ento ‘dell'usire, Scragno, Taîsi 
ella forma dell'art. 11 cod. proe. 
civ.,tpar: comparito! addi ‘prossimo 
miagiglo, panti (detto pretore per :con- 
ferma di deto decreto e condanna del 


piso. E 

‘Altro pure di diet Hiembri at d° 

piano, con''acqua potabile, 

Due magazzoni; con 30 are di ter- 

feno cinto da muro, il tutto. da af 

fittaro nl presente, via Ormea. 
Dirigorsi a frati Stratt, Piazza 

S./Cario, 7. 1868 


Associazione Bacologica 


è Aaste, Degiorgie Grato} Joconde 
feu Etienne, dombeiliés è Lugan, can- 
ton iu ‘essia; pour sy voir diclaréi 
tenus: 15: de' reculer dans: Je ‘href 
délai de 20 jours; am nord du ehemin | 
oadant è leur moulia la, trlle qui 

e trouve. maintenant ab midi du 
méme chemio, sohs peino dele voir 
faire à lauro, fraig; 2° de supprime? 
tant Tesi plantatiobs: quile;one fuites 
dernidremonti an midi du, suidit che 
mi, ninsi que.toys les autres qurra: 











Importazione della Ditta Y. AYMONIN e Comp, 
di JOROHAMA (Giappone) 
Le soscrizioni per l'allevamento, 1869) si ricevono :presso' li 


signori V. Saracco è Compagnia; angolo vie Barbaronx 
e S. Tommaso, Torino. ni È 1220 





Regio — Ripso! - 

Balbo _{oro_8--118).-—-Opera-I 
“Moschettieri — Ballo T quattro 
caratteri: > 

@arbino (dro $ 1/2) Ladrammatica 
Compagnia Ernesto Rossi esporrà: 
Ta vita color di rose. 

Circolo: Milano : (orà 
Drammatica Compagnia, | Capella 















dla 














ignora delle camelie. | 31 Dott. CARLO OBIO ges ltendanti è ompacher lo libre pas- | Pellegrino al pagamento,di I; 275, a 
-SEpOEEAr La, giano e ipatiià pei Giappone per fare im gago dei instànts|Sarteur st Favre | cui cautela fu autorizzato l'accennato 
#. Paartiniamo (ore d)7- Ti gran] Lom zice di Cartoni Seme Bachi pel | 1916. -—SUBASTAZIONE ebbro: 180%; 7, 1068, Afitaero | tr le memo chepio dana lembi) netustio. 
DUJEIDE: DE 1 1868, SALE (1° Pubbl), | dello Finanze; con ‘nota. 15 april | Sla et sou les mimee pelaesi; #° {| Torino, 23 aprlo 1868. x 
‘’Tentroi meccanico ili Piazza | 3 POMOHIO Anno @ Sull'instanza di Parchetto Gioanni, FARO, et aux dommagds d’après note è Satragni, sont, Bosonot 





corrente, N, 137, ba ordinato ta: 





« Solferino: (Questa ‘sea alle. ore 8; 


residente sullo fini di 





ramma © o sottoreri. 
(Leni aio staio del Dot ‘Sì Secondo, è: Fog 

















Tone a del ‘tribuna le di | pertara di regolare Coneorso pel ERO inciva. | 1850 AUMENTO DI SESTO 
LL Qarlo Orio, im Milano, vis | Biucio" "ite 19 sono muco | Oifrimnt o Ramos di LOMO | 1,00 I Ae TE, AE | _ Co sentenza ieri prsunciata de 
DAN RA( ia ‘con cui si autorizzò la subasta degli | N: 9, in Torino, medianto, ben intes0, |''Terriard notaite, tinsinué è Morgox | regio tribinale civile ©  correzionale 
+ SEME BACHI- + :|vs1 torino pieno Francesco | stabi intratoneritti propri i Cordon | lx prestazione di quella malleveria io | Dont mela) Nera i" fo SÙ, TORO IRRAIA GUIIIO dI aperto 


CORSICA ORIGINARIA 
AN 
ottenuti con.la proxa,) "i 


'éoce fatta ‘presso In Casa 
Busca di Milano. 998 


CATALOGO GENERALE 
PRESTITI DI STATO] 


Di Dipiriieati, Provini, Città è 
Stabilim di credito delle diverse 
‘nazioni, Italiane, Francese, Tedesca, 
860, 060, rinboraabili con premi vie 
dono scia niotessi. col mez, 
‘dii Estrazioni a sorte. 
Noize iii pi dei 
toli dica lp epoche, delle estra- : 
fot, 1a quantità del premi cc, ecc. | PO tdi è per 
ra ‘da una, o Tae 
della! Ditta cav. 1. Pagella € | si da Borgheso cho da [Militare 
Compagnia di Parigi, N. 18, # i 
le de Liabione Prezzo L. 1,’ | Sonyssortimento di stolfo relative. 
Torino, co dale, Editore Eneaeit——m 
sino Lbescher via Cario Alberto] 
geco aac inc gue | Da alfiltare al presente 
ciali dello Stato ed Estero, 1909] per:uao di campagna 


Ti cgRANTE Q Tu 
“Da affittare teo agere 
‘magazzenì, diri 


Prandi Droghiero, via Milano. 
1007 È 


FABBRICA  5ii 


Dl SCATOLE IN CARTONE 

d'ogpi genere ed a modito prezzo 

nn quantità sentole 
per Seme Bachi 














Torino, via delle Rosine 














LABORATORIO 
di cucito è di ricamo 





Sartori. da uomo 

















‘to, di quattro. 
‘mere, salotto è cutina, 


















‘oo di questi ultimi.trovansi diggià| > pFrIZIO SPOCURSALE 
a gra parto occupati con importan- 

tinsimi. depositi tanto ia, gesero di | IDEE: GIORNALE 
‘commestibili che combuntibil; con e-| ‘ Staliamt ed esteri 





dello: Firianse num. 





senzione: dal Dazio, © colla; comodità: n 
della vicinanza. alla strada, di circon- | Questo: Uffizio | è particolarmente 
Vallazione. — Recapito ivi al porti: | incaricato di ricevere gli abbonamenti 
naio Cooglio Tommaso ‘1618 | gli annuzizi pei Giornali. Italiani 


Tri] UFramoesi,' Inglesi, ecc, ecc. senza au- 
TENDERE. | mento i preso dll ici di cata 
BIGLIARDO Sasicpreto | Goo, 20 le mei 


Giornale, \garenteîdo la. massima re- 
folarità è prestandosi a daro sod- 
fazione all ogni giusto reclamo. 





‘Dirigerai al Bigliardo nel cortile del 
0488 Tone fa dl O, TOA 


Coltivazione 1869 


‘Importazione Cartoni Originari Giapponesi della Ditta 
PARODI FOSSATI e C. in Milano 


con casa propria stabilita in Jokonma Gotto ta Ditta 
V. AYXYMONIN e C. 
ANNO V 


Sottoscrizione per N, 5000, azioni da 10 cartoni cadauna. Soltanto Sno 
alla fine di marzo è fatta facoltà, di fissare i cartoni a bozzolo' bianco 0 
Verde: Il prezzo sarà basato sulla fattura di costo e spesa sino a. Milano , 
lì valuta legale, coll'aggianta di L. 2 per cartone di commissione alla Ditta: 
‘A {itolo di anticipazione si verserauno non' più tardi del 80 giugno pros- 
atmo Lc 50 per azione; ll saldo alla consegna del cartoni. Ue 
Pel programma e sottoscrizione dirigersì in TORINO presse 


i G. A. BRAVO 


VIA PROVVIDENZA, N. 34. 














1218 





PESCO con'o;sentà Paso della cucida , da i 
Camera. mobigliata st sessi perizia, da armare 


od impiegato governativo, in. yia Massena, N.15, pisuo primo.:— Recapito 
fill porsi i ‘oppare ‘alla’ SGgreteia (i 'quano Giovane aero. 
‘83 presento UN ALLOGGETTO di quattro 


DA AFFITTARE sitter pino ecndo, eaNTe 


Viale della Regina. Dirigersi al portinaio, 


Società Baco. logica, 


"DEI PROPRIETARI DELLA PROVINGIA DI CUNEO 
Ò Gerente. LUIGI È Gp 
I 











per. l'importazione: Seme. Bachi del ‘Giappione per l'anno 1869 
Questa Società che conta già il secondo adno di esercizio essendo: 
aiituita sino dal.6. corrente marzo in Cuneb gominando fl Consiglio di Ame 
‘ministrazione, affidava l'incarico al sig. Luigi Bostolo di-recargi por la se: 
conda volta al Ginpyone per l'acquisto arcurato, di cartoni annuali per lo 
Allovamerito 1809. 00 cs gigio | 
emanata piot pa seostitilita in Fossano un' Associazione di 
propriéberii peliMadehinio Rbpo faceva adesione al programma di. questa 
Rociotà,-0.se.no'operdqlaifusione 1%: 
Si partecipano. 4; coltivatar? glie ‘ltitendessero prendere parte alla Società 
Îo Lasi ap cp Vengono regolato le-pobtoscrizioni s 
1° "Le ggtigsggizioni gi:gceattasip: per axioni di'‘L- 540 e di L: 250 caduna. 
24/1 versamenti gi ciascuna azione; vengopo effettuati > 
A \ojlo marzo, un guinio,- À Jutto giugno duo quinti - A_talto settembre due quinti 
de: Tutti, i cartoni importati «verrsinno’distribulti ‘ai signori ‘Azionisti in 
‘proporzione soa sa al prezzo MI voll’ pale aa moda 
provvigione di L. 1 25 per cartone, il tudo conforme allo, Statuto Sociale, 
ii. 
SCORE N TRIO PI 
n GALCAGNO guy. it 



































SAN \ Società, 

v (da TORINO ul negosio. P. CAFFAREL, Piazza S. Carlo, augolo via 
x G000019 marz 1604 si rail 

adi gute sidente del Condiito di Amin ori dini 

Faggi Gr Te ali GRIIGAGNO e TA Re 4 








‘via Doragrossa, N. 3, piano 5 


R ISTITUTO DELLE ROSINE 


pplltili da Chiesa 


-Piccolo;alloggio mobigliato compo- 
bri cioè due'ca- 
‘) Lingotto 


petto allo stectato {| (itori Porta Nuova); recapito alla Se: 
appena fuori la (Barrio di Nizsa.| greteria-di questd Giornale. 





GIACCA. SEBASTIANO peometra, casmore della! 





Pietro di Dani 





i donnicilio, resi 
d dimora ignoti, (ed ‘ustifruit 
dal di Ivi padre Daniele residente su 
dette fi di 5; Secondo. 

Con ordinanea del. sig! presidente 
del prolodato tribunale: 16. corrente 
‘aprile emanata in contumacia di detti 
paro figlio Cardo, si lbò a pu. 

ica udienza. dello \aterso tribunale 
del. 28 protsimo giugno, ore ua po 
meridiana, per l'incanto degli infra» 














descritti stabili quale incanto verrà 
Aperto in un sol Jotto sul prezzo 


dall'instaute Paschetto offerto di lire 
400 ed'ai patti e condizioni di cui 
nel'‘bando. venale: stampato) 22 corr. 
Colla precitata sentenza si dichiarò 
‘aperto il'giudicio di graduazione 
Prezzo per cui saranno venduti gl 
predetti por la i 














avv. Giusoppe Doro, © si ordinò ai 


creditori inscritti di' depositare alla 
cancelleria del. prefato tribunale le 


foro domande di collocazione è li do- 


‘cumonti giustificativi nel termino di 
giorni 80 dalla- notificazione del bando, 


venale. 
Pinerolo, 28 aprilo 1808. 
Dorbesio p..c. 


CITAZIONE 





1861 
Con_ atti 








tifcato, a mente dell'art. Mil 
roc. civ. alla Teresa Lucca; già 
domiciliata nella sezione Po, ora di 


ignoti domicilio, residenza © dimora, 
il verbale di pignorameato. eseguito) 
‘ mani del marito, della, medesima 
Luigi Lucca, ele venne nd un tempo || 
Ri 

e 


di‘ maggio entrante, alle ore 
mattino avanti la prettra di Mony 
vr la opportuna dichiarazione di di 
to © susseguente. aggiudicazione, 

Torino, 26 aprile 1868: 
G. Margary p. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 

Con. sentenza del tribunale ci 
di Torio in data 27. marzo. ultim 
registrata al lib. 5, con L. 99 50, 
Td corrente aprile, sull'instanza della 
Real Società d'Assicarazione mutua) 
cobiro gli Incendi, avente sede in To: 
rino, venne dichiarata Ja contumacia 
delli sigg. notaio Pietro Antonio Ga: 
riasso, conte Emanuele Pes di Villa 
‘marina, marchese Luigi Seotti, conte 
Effisio Quigini Puliga, cav. P 
cav. Carlo © cav. Enrico, quest 
in persona della. sua madre contessa 
‘Angelina Magno Cavalli, Ignazio An- 
selmi, Luîgi (Cavassa, ' cav. | Pietro 
Giuni ,. Giuseppe Durando, Pietro 
Losa; Giuseppe Migliuceia, Olemente 






























Barbero, Vineenzo Villa, Secondino 
Rossi, Giuseppe iuseppe Zora, 
cav. Barnaba! Cajre e Comp. 


ragion di negozio, Giscomo Ponzio, 
Domenico, Giuseppo, Ello, Airolo; 
Carlo, Angela moglie del cav. Ferdi- 
‘fando Fea, Ottavia moglie. del pr 
fessore: Carlo ‘Piacenza, Carolina mo- 

o del cav, (Alessandro Destefaîs, 

Eralla moglie dol professore Dome: 
xicò Iontaoa [ed irmina Agia dell 
fa Rosa Ponzio'e Paolo Fea fratelli 
e soollo 0 nipoti quali eredi dit: 
foto Ja linfa cav. bastia Bo: 
nine ,tichejli Francesco erede della 
‘Tomasina Fre vedova Rustichelli, 
Levi Marco, quei tai erano stati 
citati. per pubblici 
contado deli. conte Caio 
Sîlaso, quale! erede. beneficiato del 
di lui yadre conte Francesco, contessa 
“Teoa agili vedova Sllano, Carlo 
Faia fu Augelo domiciliati tutti in 
‘Torino, è Ja Fiuanze dello Stato, si 
dichiaro abdilato Il rato dall'ora 
fu Angelo Faja verso il conte Fran- 
sesco Sillano falla data 1° gennajo 
1858 nella sorama di L. 84,010 GB.ia 
capitale ed igteressi in base all'in- 

lottembre 1847, rogato 
Corsini, 04 alla Nguidazione Berlenda, 

1° dicembre 1887. 

Quetin senifora verno, notifeia 
119 corregte mere ai compari in 
persona de fagli poca, 
‘Quanto ‘aî citati per pubblici proclarai, 
mediate. ia presente “Inserzione, & 
aéuso dell'art. 160, cod; pr, civ, 

Torino, 23 aprile 1868. 


1809 Pipino sost. Rodella. 











































Amministrazione dell ‘Lotto. Pubblico 


RILEAIONE | COMPARTIEENTA LA 
Dj romINO, 


divwiso di toncorso pel conferimento 
del Banco di Lotto N-9, în Torino, 
Di conformità agli avticoli 1, he 





34; dol. Regolamento: generato “del 


Lotto approvato; cal R. Decreto 3 di 





sul | Banco saranno preferiti gli 
Ricorito 

cd 
impiegati fn disponib 
tiva, i pension 

ad ‘nine quel 
essere provvisti. d'una penziono di 
riposo, 


dela 
do dl gico lag gute 


1819 


logli uscierî Sapetti e 
Gardois delli 230 26 corrente fu no- 


(fasti 


dei, sindaci. defiaitivi ditto-frat 
Rey, G. Gola e Berto] 
Torino © la ditta Osallà, e Bosco cor- 
rente'a Genova, vi 

cuziono di detto gi 
si 








proclami, ed: in | cent. 28/12 coerensà 
dî Pirano Gabriel, DI Ù; 
smetti e (Prigione sal prezzi 
DIiOo, CO fi 


Teatro Nazionale, coi focal 
del: quantitativo: di metri. quadra: 
1190 6%, in coerenza: della 
‘marmora & levante, del eavi Edoatdo 
Ferrero della Murmora, ed oredi del 
‘avi (Basco®n ponente, degli gtessi, 
eredi Basco ‘e! di: Frapdesco Cpj 

rane a notte sul presso di L. 19,500. 


altri 
TÉ ‘nprile corrente, visibile colle carte 
‘immesse © perizia del 

Vincenzo Borgattà presso l'ufiio del 
ciiidico _infrascrìtto, qual ' procura: 
ore dei sindaci sopra: nominati del 
fallimento dolla ditta Debenedetti at- 
tuali instanti. ed ‘a pregiudicio dell 
Domenico fa, Gioanni Merlino. 

1899 
Isla 


aier Nonchy, exergant ! prèa la pré- 
ture du masdemeat d'Aoste, aa da 
du 16 pvt 1808) caregiize le 17 
succa ) 

L (56, 0% sur lastanca do MM. Jeu 
Bapti 

‘agissar 
clapellanipa dé: 8.) DI der Graces; da 





rendita dello Stato; che verrà deter- 
inlliata dallo stesso Ministero: 


Il predetto Ranco, fn: base ai ri- 


sultamenti dell'ultimo decorso triea: 
i, diede 1a media: proporzionale di 
sone Le 684:70 di aggio lordo. 


Coloro i quali. intendessero di ‘n° 
card all Baoco sovraccennato | do- 


vtinno mon più tardi del 





giorno $ maggio prossimo 
far pervenire (franca di posta).a qua- 
sta Direzione regolare: domanda cor: 
redata dei documenti. comproranti 1 
titoli cho potessero. militare \a' loro 
favore, e munita Ja prima, ed ove 
d'uopo, i secondi, di competente bollo, 


Pel conferimento del suddetto 








di Lotto che aspirassero 
ero Hiolo a promozione, li 
lità ed aspetta 

i carico dello Stato, 
jo fossero, vicini ad 











Dalla Direzione Comparilmentle del tatto 
Torino, 22'aprila 1868. 
IL Direttore A. VAoos 


ANNONCE JUDICIAIRE. 
Jacquemod Nicolas de vivant Joseph 





Marie, négociant domicilié À Sarre- 
Chézallot, ot reprisenté par. le pro: 
cure: chef Cassien Chantel, devant. 
fairo proceder è Ja subhastation des 
immeubles de. con. debiteur | Bionaz 
Pantaléon'feu Melchior, de. Pollein, 
décrita dans l'acte de commandement. 
du 9 mara dernier, Ferretti hui 
nitués. sur le tergitoire. de Pollein, 
fat ins 

‘articles 609,664: du: code do procé- 
dure civile, ‘soit. nommfé un expert 
our procede la taxe ct description 





er, 





ice pour que, à teneur des 


les mme. 
‘Aoste, le 22 avril! 1868. 


Chantel! p. e. 
VENDITA PER SUBASTA 
(13 Pubbl.) 


Liincanto; che, doveva aver: luogo il 





87 scorso marzo; degli immobili. in- 
fradoscriti, n pregindi 

Domeiico' sull’instanza cho si 
promossa dalla ditta fratelli Debene- 
datti, di, Todos d'Asti, fu con; apo: 
sito. erbale di, quo] giorno rimandato 
© stabilito per 1° 

nuta del tribunale civile (di 
alli 26 maggio or prossimo, ore. 10 
mattutine. 


licio di Merlino 
ora 


lenza che sarà to- 
Torino 





‘A tale udienza, attego il fallimento 
pronunciato dal ‘tribqualo d'Asti di 
letta; ditta, Debenedetti, sull'instanza. 





‘dorrenti a 








ni 
ti in vendita i seguenti immobili 
in questa \eîttà ;di Torino di 





Stinti in quattro lotti, |cioè: 


Lotto 1 Casa in, via, dei Fornel- 


letti porta N, fi inifohdo al cortile 
® vicipa casetta la 

6 la casetta d'in sol pjanosul prezzo 
di L. 6000, 


ima di sei piani 


nelletti, N. (,.di quattro, piani, com- 


Latto; 2, Altra uu ‘ria For- 


reso. il terrano, viata[nellà via me- 
esigna sul prezzo di L. 1010. 

, Terreno, è postruzioni en- 

tegione Valtprta, di are 6, 

"ella via Bor: 

eredi 


Lotto i.  Fibbricato, costitupnte il 
anegai 





La- 











Il tutto oltre all'osservanza, dogli 
è condizioni di cul mel mado 


id. _ingegner 


Giolitti pi c. 


AVIS JUDICIATRE? 
‘Par exploit d'ajournement de l'tiuis: 








ij, N. 1487, giec dralts da 





Sartout et Pantaléoa Favre, 
uiqualité de benbBiiera des 


















































zione. promosso dal: car.) e dottore, 
Dayide Napoleone Monnet: fu Davide, 
‘domiciliato in Torino, contro Luchinat 
Tgnazio fa altro Jgnaziò, di 
in Pinerolo, 0. contro 
‘Ayorido, corrente in ‘Torino; stato tale 
giudinio, proseguito, dopo ‘il decesso 
del debitore Ignazio Luchia contro 
Ji sontui rodi logittimi Ayr. Giiseppe, 
Cristina vadova di. Gioanni Battista 
Filippa, Celsa, vedova; del. comimen 
datore Giacomp Cervasco, e, Carolina 
moglie al. commendatore’ Carlo. Fe- 
socohia, fratello sorelle. Luchinat, 
gli infradeseritti due lutti stabili ven 
norò venduti a Jotti.rî 
del'cav., Giuseppe Antonio; Bravo ré- 
sidente ‘a Pincrolo, pel prezzo di Li. 
7450. 

ll termine utilo por fare! al sud- 
‘detto presen l'aumento dal ‘sesto scade 
addi 5 prossimo. ventiro/ maggio. 








iveo L, 8.55, et/sur acte (do. préca 
rieté postérietr, skgué par les auteur 
des defendeurs nauuela, par Tequel is 
ont reconnu;quilp i dovalent reculer 
‘comm tels leur; trellle; ‘et par là il 
s0 sont de mémb_interdit d'y faire 
des actes do posspesion, 
‘Anto, le 22 avril 1868, 
Chantol Cassin 
mandatairo (des, demandenta 


NOTIFICANZA! DI PRECETTO. 
fu dia imbmoliliare, 


Con atto. dell'infaseritto; sciare 
esso la pretura] di Morozzo in data, 
O aprilo 1868, ragistato li {1 stesso 

nese, al_N. 7360) col dirito di lire 
1 10) sull'inatanza di Antonio e Pie 
tro sio e nipote Forzano residenti in 
Mondovi fini, ed g sonso dell'articolo 
1i1 del cod. di proc. ci., venne fatto 
‘precetto a Turco Andrea fu Giuseppe 
già domiellinto 4 ‘Morezzo, ora, di 
domicilio, residenfa o dimora ignoti, 
di pagaro entro_Î'termine di gioral 
30 aliora prossimi la somma: di-lire 
97:80 € posteriofi, con diffidamento 
che in difitto di pagamento; tal ter- 
‘nine trascorso, si sarebbe, proceduto 
alla subastazione degli stabili ia detto 
atto specificati. | 
























Lotto primo 
Vasto fabbricato civile; composto di 
ortone d'entrata; vestibolo,  gradi- 
natà; ) 
Piano terreno, compasto. di nei: ca- 
îmore, cucina, dle cameroni, camera 
da bnceto e scala interna: 





1893 Paolo: Chiosa' us Primo piano, setto camere, due ci 
Mmérini e duo terrazze; 

1776 NOTIFICANZA Piaf secondo, setto. camere’ con 
iifcazione al'inserzione fatta nel f comarino 0 terrnazo; 

O eora Fabbricato. rustico, .composto) di 
num. 97) di questo giornale) |. sorra, scuderia, duo camere, con ca- 
Sullastauza di|Valpreda Gionnni, | merona e fieile sopra, casio da terra 

‘domiciliato {a Hologna ,  Setragno f © rimessa; 


i 
Lulgi usciere della pretura di Torino 
sezione Monviso, dggi notificò a senso, 
dell'art. 181 cod: proc. civ. a Pelle- 
‘grino Aridrea ‘copia di ricorso e de- 
‘creto di séuestro 20. corfente ‘del 
yretore: di stta sezione, a mani della 
Cassa, dei. Depositi e Prestiti in To- 
rino, sulla somma di-L. 700 dovute 
da questa n detto, Pellegrino, per 
rinssoldamento al militar servizio | ed 
l'a cantela del credito dell'istante ‘i 
1. 276,,0 citò lo stesso Pellogrino a 
comparire all'udiepra dei £ prossimo 
aggio nantì detto pretore per Ja 
conferma ‘di detto. doereto © contem- 

ranea  conduina al pagamento di 
dotta somma coll speso. 


Torino, 20, aprile 1868. 
Setragno, sost. Bosonotti. 


Giardino all'inglesò cinto da miro, 
con serra; piazzale e- cappella, for: 
‘mante il tatto; una simultenensa ine 
tersccata dalla strada ‘comune; dec 
scritta nel piano metrico alla soziona 
venticinquesiia, regione! Moletta ‘6 
Battitori, ai bum, 106. parte, 107, 
I; 170 parte, 179, 181% 189,0 
are 62,77, coerenti Laura Martel: 
lino, avvocato Bermoud & casa Maffi 
di Boglio, la strada. vicinale metà 
compresa; ‘Teresa Polliotti, il rivo 
Moirano ed il lotto ascondo. 


Lotto secondo 


Edifizio cartiera, con macchine, u: 
tenlli ed oggetti componenti latiero 
ilmboratorio di cartiera, pure compresi 
nella vendita. 

Mazica,a.loante,, AL piana otter= 
ao Mavvi une catvra pel recipienti 
dell” paste, altra del pozzo ‘della 
‘turbina; altra périla pompa e piccoli 
camerid. 

Pinto terreno; camérino, casio da 
terra e sula, 

rio piano, cameron dol liv 
die ed alloggio civile di cinque ca- 
mere. 

Piano secondo, quattro: camere ed 
un cambrone col sffita sopra. 

‘Minica di nolte. Piano terreno 0 
sotterzamto; pra “enmbono pero la 
tndcchiva della carta sans-An, cam 
7ioo della caldafa «del vapore, è ca- 
Hera delle calde; (o tinozzo. pol 
bianchissaggio. 

Fetao (paro; duo ‘edmieré, cd il'ri- 
\f\rianente. fu parte del camerone della 

Tancchina; ap: 

{Piano secondo, vasto locale da ma- 
inzaina, È 

Manica, di giaro, Piano vierreno 
sciiderio, messo. cOMMGItR da atea 
riime- e+:fabbro! fercaiò; camerone 
dello hatteria ‘e. due \cameribi, 

\ Primo pinna;_ due, camare;inser- 
Vionti di magazzino, gradinata vasto 
‘camerone-ove ni ammanisce-Iavcarta. 
x Finn, seconda, (grand com 

Pe er Pala, cameron 
Vissaggio coperto; che unisco questa 
Paso di ani delle altre maniche, 

Gradinata in missoneria cont 
fabrica astegiato sl prime ot 

















1819, NOMFICANZA | 
in suo;atto, d'oggi. l'usciete sot- 
io ale 
‘zione di Torino, alla richiestà di Las: 
zAro Costa. resideuto in Gelioya; no- 
tifcò a Giuseppe. Castollt residente 
in. Bastia (Corsica), il ricoreo 10 
tore nella sua qualità. di tutpre 
Cattorina Costa fu Stefano, in; ci 
zione della sentenza della corte d'sp- 
pello di Genova 7 febbraio 11868, 11 
certificato di deposito di ORE 

















‘lenoo doi prodotti titoli, il. futto a 
pente dell'art. 142 della Vigento pro. 
oedura. 


‘Torino, Wé ‘aprile 1868. | 
indi Paolo, causidico, 








NOTIFICAZIONE DI E 





+s(Bullinitaniza delli Antonio! fa Piovi 
tro e Pistro fu Siefanoaio, e nipote 
Forzano residenti sulle Ani d{ Non, 
dov), venne sotto li 6 febliaiouitimo) 
Gòll'opera dell'infrascritto uscigro ad- 
detto alla pretura di Morozzo; noti] 
cata gentnza; di itetta prode 
a 26 gennaio pjre ultima, sco 
Fin ‘RS otinò est 
A cit i DST a 
9. Marco, fu Giusep Di 
Api cioe dea 
residenza 6 dimory, ignoti, portante 
cbadaia del'inedeitino’ di L) <D08, 
intetessi © spére;:quàlo noti 

















si 








ne {Ta quale dd 

do epegiia i conto. dll [AY | 13.9USI0 da accesso ‘al ‘ano came: 
iano 1 | 0 if "Ost dovo si ampanisco la casta; 
ui i illo È terreno stradale gravato di. ser- 





pit di pastagio'a ‘Iaiore degli n 

Leni ave dito, O deli 
SRutti ti sovra desc 

sati #61 simbltsneliza interse= 

cata dalla strada co 

Ft pin trio n aaa 2 





1864 DIFEDAMENZO 0 | 

+ 1 Sratelli. Zanotti vm: Glupeppo, 

Auto, Cart vi mode Du 
(5. 











‘vertito pubblico che egsi ion ia- Tone 2, N. 
tendano smile Coni Vuelo. e n , Nc:498, di 
ai” di *50F8 dt qua fungua i, di ara 6, 0, 
bito: venfsso! contrattà loro] nome RAD 178 parte, di 
qpep,conta od. uso della, caga dal ; ideare 1, 





collo ‘eoerenze della‘ strada 
rito Moiano, il primo lotto, N eano: 
‘nlcato Pain è madama, Garner], 


Pinerolo, dalla cancellzia <il, Ie- 
dato tribunale, 20 apelo 1866; 


— — 2 vinile Gioncbirio: Prézà, 3 A 
Torino — Tip. O. Favale © Comp. 


Joro padre. Luigi : Zangiti do 
desio ber Jotò eufa 6 seconda i co- 
miuni mesei, tato ie condizione! pros: 
visto nola famigli: d'lloggio[ vizto) 
e vestiario, sonza. obbligo. aleguo di 
SONcorso per pts sua couo difatti 
nulla più corrispose dal 1860 ih ‘oi 

‘Tortb Ag aprite 1868, i 





